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Hsoa tutti i giorai, eccattuati | festivi — Costa 


per uo trimestra it. liro 8 tanto pai Soct di Udine cl 
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Udine, 7 Muggio 


{ diversi partiti rappresentati nel Parlamento 
doganale germanico cominciano già a disogaarsi ia 
modo chiaro e determinato. I deputati della Ger- 
mania del:Sud si assicura che lascieranno il Parla- 
mento nel caso che nell''indIrizzo in risposta al di» 
"i scorso reale si trattassero aache questioni che uscis- 
CA sero dalla sfera di un' asscinbioa doganale. Ma pare 
"di che questa minaccia non abbia finora fatta molta 
4 impressione sugli ‘altti partiti, dacchè le più receati 
notizio danno come probibile che si addotterà 
ordine del giorao di Reggenbach it quale è cunce- 
pito in un senso. altamente nazionale ed unitario. Da 
È un altro dispaccio poi apprendiamo che il partito pro- 
+ gressista presenterà un suo ordine del giorno motivato 

circa l'indirizzo in parola. Il dispaccio però non ci 


Î sarà corredato l'ordine del giorao dei progressisti. 
- È Ja solita oscurità dei dispacci dell’ agenzia telegra- 
4 fica, la quale stodiandosi di seguire il detto di Orazio 
°° brevis esse laboro, finisce col fare de’ suoi telegram- 
mi dei respousi dubbi e silillini. lu ogai modo ciò 
che risulta di tutto questo si è che appire sempre 
‘} più probabile il sopravveato del partilo unitario nel 
d seno dell'assemblea doganale, la, quale, per quel 
"4 |'addentellato onde le quistioni ecovomiche s’ing‘a- 
{ nano nelle pol'tiche, sarà tratta insensibilmante ad as- 
{ 


Ì 
RI 19”, peri 1 
© dice su che cosa consisteranco questi molivi cvu cui 


“ sumere l'aspetto 6 ad esercitar le funzioni di uni 
'? vera rappresentanza politica. Tutto quasto non ser- 
i) virà certamente a reodere più intimi e cordiali i 
L{ rapporti tra la Prussia e la Francio, tnoto più se è 
Î} vero cho questa, allarmiti: di già. di quanto può 
derivare dall'assemblea doganale, ha iucaricato i suvi 
!] agenti di sorvegliare attentamente l'azione della me- 
‘4 desima teasodone informato il gibinetto rapariale. 
Del resto ‘questa disposizione non esclude punto ciò 
che afferma il Memorial diplomatigue che cioè la 
Francia non hi chiesto alla Prussia d’impegnarsi ad 
impedire qualsiasi tentativo tendente ad allargiro le 
competenze dell'assemblea doganale. 











I giornali continuano ad occuparsi dell’ intenzione 
che si attribuisce al Governo frapces» di sollevare 
una questione sul diritto che vauta la Prussia di te- 
nere guargigione a Magonza, ad onta che il Mémorial 
‘i diplomatique, come appar sce da un nostro dispaccio 
odierno, smentisca che sieno state sc:mbiate delle co- 
municazioni fra la Francia e la Prussia su tale argo- 


ci mento. Ecco come un gioraale tedesco parla di questa 


* questione: « Se il governo francese vuole sul serio 
j la guerra, la questione di Magonza gli darebbe cer- 
' tamente un ottimo appiglio. Lo stesso governo che 
vedeva minacciata la sicurezza e l’onore della Francia 
dal presidio prussiano del Lussemburgo, può scorgere il 
pericolo stesso nel presidio prussiano a Magonza. Ma 
sotto l’aspeito giuridico i due casi sono molto di- 
i versi, Il Lussemburgo era una parte dell'antica Coa- 
federazione germanica, cessata la quale cessava ogni 
diritto del re di Prussia di tenervi soldati. Magonza 
è una città e fortezza dell’ Assia Darmstadt, il cui 
sosrano con convenzione del 7 aprile 1866 accordò 
al re di Prussia il diritto di presidiarla. A questo il 
Governo francese potrebbe rispondere che Magonza 
non giace sul territorio che forma parte della Confe 
derazione del Nord, ed è quindi fuori della giurisdi- 
zione militare del re di W*russia. Dal che si vede 
che la quistione è complicatissima e quindi nata 
fatta per creare un pretesto di guerra. 


Nei giornali greci troviamo un proclama del Co- 
milato centrale d'assistenza alle famiglie cretesi ri- 
fuggite in Atene, il quale è diretto « a tuiti gli a- 
mici della libertà, del cristianesimo e dell’ umanità 
sulla terra. » Il Comitato dopo aver narrato* le tri- 
stissime vicende dell’isola di Creta in seguito alla 
insurrezione cre vi regoa da due anni, d.scrive li 
orribile miseria delle famiglie cretesi che ripararono 
în Grecia e dichiara che i mezzi di codesto paese 
non sono pù sufficienti a soccorrerle; ondechè ri- 
volge in favor loro un fervido appello alla carità di 
tutti gli altri greci residenti all’ estero, come pura 
di tutto il mondo civile, fa quanto poi all’ insurra- 
zione cretese, se dobbiamo credere al Corriere d’ 0. 
riente, quelli che 1’ hanno ercitata pensano al modo 
di darle nuovo vigore. Si assicura che 250 volontari 
sono già partiti o stanno su quella di partire per 
Candia, è che si apparecchia la partenza di-altri 800. 
i Si vorrebbo portare a 5000 nomini la cilra dei nuo- 
! vi rioforzi, Due bastimenti stranieri che cono:cono 
11 bene le acque di Candia sarebbero incaricati del 

trasporto dei volontari e dello arini. 
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La stampa inglese continua sempre a tenere pes 
fermo che l'Abissinia sarà sgomberata del tutto dal 
corpo di spedizione; 6 !l Times, fra gli altri giornali, 
caglie questa occasione per dare dolle staccate al 
Governo francese la cui spedizioni o non hanno 


scopo così disioteressalo ed umanitario. « Il pronto 
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| la partenza delle ‘truppe dall’Abissiniia/vonvincarantò 


i più scettici anglofobi. che .non: avevario alcua «pro- 
getto di anaessione-0 nemmeno di’ protezioni 

vi ebbe mai guerra-per ib'idba, questa dell'Abi 

sudi soli frutti reali sne 
ranno slati la libefazione”.di sésssata europei, e la 
preziosa esperienza di una campagna di pochi mesi 
in una regione cousiderala sino ad ora come inac- 
cessibile. La nostra spedizione sarà stata insomma 
una crociata, ma noa crociata ‘che nou avrà fornito 
alcun incidente di cui un ‘inglese: possa arrossire, 6 
senza venir guasta dalla fondazione di un derisorio 
regoo di Gerusilemme per tenerlo poi io piedi con 
spedizioni incessabii. » L'importante si è d: vedere 
sei fatti corrisponderaono a queste parole. 





I giornali francesi hanno confermato la voce che 
il console francese a Tunisi ina troncite io relazioni 
diplomatiche con quella Reggenza, e para che il Go- 
verno francese sia feciso di far rispettare energica. 
mente gl’interessi de’ suoi nazionali che sarebbero 
assai compromessi dalla riduzione de! debito pubblico 
minacciata dat Governo di Tunisi. Difatti 1° Epoque 
oggi ci aununzia che due fregsie hanno ricevuto 
l’ordine di tenersi pronte, a salpare per Tuoisi. 


Il Giornale di Pietroburgo smentisce le voci corse 
circa na preteso scamb:o di spiegazioni diplomatiche 
avvenuto fra le Potenze sulle recenti misure ammi» 
nistrative e polit.che addottate pella Polonia. 


sonno LE - 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze 6 maggio. 


La Camera procede nella discussione degli” 


articoli della legge sul, registro e bollo, che 
sono molti. Gli onorevoli del resto sono co- 
stretti a patire molte distrazioni dai numerosi 


compatriotti venuti a visitare  Firenze..-Più : 


che le feste, che cominciano ad annojare l' u- 
niverso mondo per la loro durata, divertono 
il pubblico forastiero le visite ai monumenti 
ed alle opere d’arte di cui è pieno il paese. 
Tutti domandano ora che sieno agevolati que- 
sti viaggi a grandi distanze con una diminu- 
zione di tariffe. Ora i lunghi viaggi costano 
troppo, e per questo non si fanno. Si do- 
vrebbe fare una diminuzione proporzionale di 
prezzi di 50 in 50 chilometri; ecosì gl’ Ita- 
liani si avvezzerebbero a visitare i paesi lontani. 

Si potrebbero anche nella buona stagione 
introdurre i biglietti mensili per poter fare a 
prezzi ridotti il giro delle principali città d'I- 
talia. Fatti una volta i viaggi per curiosità 
si ripeterebbero per molti altri motivi. Ne 
guadagnerebbero le Compagnie, lo Stato e 
tutti. 

Il voto che facciamo per il momento si è 
poi che si prolunghi di qualche giorno il 
tempo del ritorno a quelli che hanno il bi- 
glietto di favore, ’perchè i convogli non si 
trovino soverchiamente affollati di gente, e 
non si rinuovino certi disordini. 

Pare che il nostro affare del Canale del 
Ledra e Tagliamento abbia guadagnato in 
popolarità anche presso alla classe dei capi- 
talisti ed imprenditori; poichè sento di altre 
offerte di capitali che possano venire alla 
Provincia. Siccome l'impresa è buona per sè 
slessa, e promettente, così io non dubito che 
quelli che l' esaminano possano trovarla tale. 
È da sperarsi che anche il (ioverno la 
favorisca, almeno in quella misura del posi- 
tivo tornaconto dello Stato. 

Malgrado che la Commissione incaricata di 
proporre lo scioglimento della quistione dei 
feudi sia d' accordo a consigliare misure ra- 
dicali che la facciamo una volta finita, c' è 
un grande lavorio tra i feudatari e loro rap- 
presentanti; i quali hanno offerto a certi 
deputati fino compensi, se vogliono propugna- 
re la loro causa. Sgraziatamente coloro che 
vogliono sciogliere la questione dei feudi col 
diritto feudale non mancano nelle alte sfere; 
e bisogna che l° opinione pubblica si pronun- 
ci per farla finita una volta. 

Non è più una quistione di diritto feudale; 
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ma é una quistione politica, economica e so- 
‘ciale, una quistione da sciogliersi radicalmente 
coi mezzi rivoluzionarii e coi, riguardi solo 
dell’ equità. Certuni trattano la questione dei 
‘feudi, come se si avesse avuto «da domandar 
licenza ai principi italiani per' spodestarli onde 
fare l'unità italiana, od alle corporazioni re- 
iligiose di abolirle, ed al potere temporale di 
sopprimerlo. Allorquando certe istituzioni sono 
irese incompatibili col bene pubblico e colle 
‘giuste ‘esizenze de’ tempi, si tolgono di mezzo. 
‘e-si fa bene. Sta ai nostri compatriotti che 


















il pareretitlia Commissione e l’ influenzare 


Pare che qualche trattativa per.il passaggio 
idella valigia della Indie ci sia; ma disgrazia- 
‘| mente in Italia si mostrasins ogai cosa sem- 
i. pre piuttosto velleità che ‘vélamà. Non si la- 


‘’vora tai in modo di farla presto finita. Biso-. 


i gnerebbe offrire agli stravieri ‘che intendono 
! di passare per il nostro paese tutte le age- 
i volezze; giacchè non sono i diretti guadagni 
' quelli che importano, ma gl’ indiretti. Non è 
i piccola cosa il rendere agevoli gli approdi su 
! «questo suolo dell’ Ttalia, ora che prende un 
! grande svolgimento la vita orientale. Anche 
' recenti rapporti fanno apparire grandissimi e 
‘ quasi incredibili i progressi delle fndie, dac- 
ché dalle mani della Compagaia passarono 
in quelle dell Inghilterra. Questa non pare 
sia per accontentarsi della via dell’ isuno, seb- 
bene si dispongano ad approfiiarne. Gl'Ingle- 
‘si vogliono avere anche una strada che dal 
Golfo Persico e dall’ Eufrate metta al Medi- 
‘terraneo perl’ Asia. Tutto ciò serve a con- 
solidare il loro dominio indiano, che da qual- 
che tempo frutta immensamente. Bisogna a- 
dunque che |’ Italia si affretti a ricavare qual- 
che vantaggio da questo grande sviluppo di 
affari. 

Però non basta che gl' Italiani aspettino i 
vapori che dal Levante vengono ai loro porti. 
‘ Venezia cerca di avere le sue comunicazioni 
dirette coll’ Egitto ; ma occorre che nell’ E- 
gito e più in la ci vadano molti Vene- 
ziani. Quando si leggono le storie delle 
colonie delle Repubbliche italiane in Oriente 
e si confronta Î° attività italiana d' allora con 
quella d’ adesso, è da vergognarsene. Spe- 
cialmente Venezia, che primeggiava dovunque, 
ora è divenuta |’ ultima. Le delizie di Piazza 
San Marco e del Teatro della Fenice ed il 
perpetuo carnevale, alternato dai digiuni qua- 
resimali, hanno svigorito quel popolo e lo banno 
sviato. La colpa però non è della moltitudine, 
che tornerebbe buona; ma dei maggiorenti, 
che non ‘haono nessuna iniziativa altro che 
a chiacchere. Altro che acquedotti, ed arieg- 
giare le viel A Venezia, ci vogliono cantieri, 
bastimenti, capitani di mare, marinai, com- 
mercianti ed -industrianti istrutti, uomini in- 
traprendenti, studio e lavoro insomma. Ma ci 
vogliono cose sode, e non spolvero negli oc- 
chi. Bisogna mutare le abitudini molli nelle 
antiche, Che mi dicano quello che vogliono; 
ma Venezia diventerà un museo di antichità, 
se non mette di nuovo in mare la metà de' 
suoi figli. Ci pensino i padri della patria. 


—_ +0 dor. 


GUERRA © DISARMO. 
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Si legge nel Times: 

Guerra o disarmo, ecco la continua alter- 
nativa dell’ opinione pubblica nel continente. 
Dodicimila soldati prussiani furono icrì man- 
dati alle toro case in congedo illimitato. Molti 
vi saranno rimandati sul principiare d'agosto 
prossimo. «Queste riduzioni non sono consi- 
derevoli, dice il giornale ufficiale di Berlino, 
ma dimostrano la fiducia del governo né] 
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mantenimento della pace» Simili pacifiche 
espressioni furono adoperate dal re di Prus- 
sia lunedì nell’apertura del parlamento doga- 
nale che riuniva i delegati di' tutta la Ger- 
mania, Nord ‘e Sud. Lo Zollverein, disse il 
re, stabilirà un'identità d* interessi -materiali 


per tutta la patria. Esso unirà tutti gli Stati 
germanici pel vantaggio comune, ‘ed in que- 


sta unità di ‘propositi* consiste - non solo la 
sicurezza germanica, ma la tranquillità eu- 
ropea. Ta 
Questo in quanto concerne la Prussia; e 
la Francia? Non é molto: tempo dacchè il Con- 
stitutionnel, scrivendo sotto un'alta © ispirazione, 
scongiurava le nazioni, in nome della Fran- 
cia, a dare un segno di politica di pace. 
« Coloro che desiderano il -disarmo, ‘diceva 
quel giornale, devono ‘darci il primo esempio.» 
La Prussia raccolse il‘ guanto ‘e press la 
francia in parola. > 
La Prussia che non ha intenzione di at- 
taccare, che non è impensierita per difendersi, 
da una prova della sua buona volontà. Non 
è stala una riduzione importante, non avrà 
immediati risultati, ma è però un primo passo 
in ogni caso, ed è il primo passo che è il più 
difficile. Che cosa ‘farà la Francia? La Ftan- 
cia continua i suoi armamenti con ‘un altività 
febbrile. I viaggiatori che percorsero la, Fran- 
cia, la descrivono come un vasto campo ar- 
mato. V’è un panico alla Borsa di Parigi; 
diffidenza nella popolazione rurale ; dissensi 
nel gabinetto imperiale; irresolutezza dispera- 
ta nell'animo dell'imperatore. Ne abbiamo a- 
vato a sufficienza di tatto questo. I destini 
del mondo devono riposare su qualche cosa 
di più solido che non su vaghe voci e pre- 
visioni fallaci. L’ Europa ha troppi soldati. 
Non la può durare così. La guerra, come 
disse l'imperatore de’ francesi, deve intrapren- 
dersi per approfitare della sorte favorevole. 
La pace deve mantenersi per la sua» felice 
sicurezza» Ma uno stato di cose che non è 
nè pace nè- guerra é una condizione troppo 
anormale e lutti vi perdono. ‘E una neces- 
sità che esso abbia presto un fine pel bene 
del popolo, è un argomento sul quale i go- 
vernì non possono avere la sceltà, 
L'alternativa fra guerra e disarmo inco- 
minciò subito dopo Sadova. In quei giorni 
l’imperatore dichiarò apertamente, senza pa- 
role equivoche, ch'egli non voleva la guerra; 
ma si suppose che i marescialli fraucesi gliel'a- 
vessero suggerito, dimostrando l'impossibilità 
della Francia di far la guerra in allora. Per- 
ciò le assicurazioni pacifiche dell’imperatore 
erano considerate come una finta, uno “stra- 
lagemma per guadagnar tempo. oa 
La guerra, diceva il popolo, era differita, 
ma non evitata. Il progetto di legge sull'eser- 
cito francese è stato un avvenimento se non 
una sfida. La spada della Francia ‘doveva 
essere tratta dal fodero allorché “sarebbe 
stata arrotata, ma ora i preparativi del mi- 
nistero della guerra francese debbono consi. 
derarsi come completi. Il maresciallo  Niel 
comincia ad avere la preponderanza nei consigli 
dell’imperatore, ° 
La Francia sì è impegnata troppo in. una 
politica bellicosa, si dice, per poter indietreg- 
giare. Il disirmo è fuori di quistione. La 
guerra è sola cosa certa. È inutile dire che 
noi non ripuliamo giuslì questi ragionamenti. 
Noi crediamo che nel 1866 ia Francia Avreb- 
be potuto benissimo affrontare la Prussia: 


La guerra, no certamente; ma se non av 
viene la guerra, perchè non sì disartma? È 
egli possibile un disarmo graduale e parziale, 
ovvero generale e simultaneo, in Europa? Noi 
lo crediamo necessario ch'esso sia 0 no pos- 
sibile. Le nazioni non possono sopportare 
più a lungo ta pena della pazzia dei loro 
governanti. Il potere assoluto dera cedere di 
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‘iedesca.e-dall'accordo coi vostri eccelsi confelerati, |. Sarebbe in qualche modo giustificata questa dice- 



































































































creme 


=—I giornali di Londra hanno le corrispondenze al; 
sinio «del 4. oprilo. L risultati già noli della spedì, 
zione tolgono ogai interesso ai particolari che esso 
contengono. l'uttavia ci fanno sapero cho Teodoro 
| avrebbo detto: « Gli [oglosi non vogliono cho i pr. 

gionieri, non sono venuti che per liberaili, e sarany, 
contenti di partire quando ‘io li ebbia resi. Io dun. 
que li rimanderò foro; ‘ma allora guai ai ribellif, 1A 
Si ‘sa oggi iofatti cho Teodoro aveva creduto di finir td 
la guerra col rimandare i prigionieri europei a sir È 
Robert Napier, ma che orasi ingannato sull’ estep. 
sione delle esigenze inglesi. 


Russia. Scrivono da Cronstadt che ia squadra 
xussa aveva ricovnto ordine di fare i suoi prepara. Ei 
imper meltersi in mare appena il porto fosso li 

ara. 

Un dispaccio posteriore  annun-ia che it disgety 
«della Neva era avvenuto ed i passi erano hberi. 

La squadra russa di evoluzione si compone di 
cinque legni corazzati non di 30, come a torto as. 
serì una gran parte di giornali tedeschi, riprodotti da 19 
porzione della stampa francese. Questa squadra sarì fi 
portata a sei bastimenti verso fa fine dell’ estate, e- 
poca in cui l'armamento della pirofregata corazzata 
a sperone Ammiraglio.Lazareff, iu costruzione sui 
caotieri della Nova, sarà finita. 
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GIORNALE Di: als 


. pa 4 n pri 
Persigny crede aver in mono la chiava di uns s In ot Prigcipo, Reoditarip” : imperatoro 
zione dell vertenza romana. Egli 1 imsginò 1’ anni) «I rat ò hiziono al 
nati 





fronte agli aggi gravosi; alle officino deserto 0 
ai campi non coltivati. I milioni non si pos- 
sono fabbricare colle macchine, nè popola. 
zioni intero gettaro nelle caserme; gli uomini 
sono capaci di molti sagrifici in mezzo alle 
passioni bellicose. Però talvolta la guerra è 
stata descritta come lo stato naturale del- 
l’uomo; ciò che non è naturale è questa pace 
armata‘ questa pace del Secondo Impero, più 
disastrosa per gli uomini e poi capitali delle 
campagne del primo. E beno che la respon- 
sabilità spetti a chi tocca. Allorquando la 
Francia è contenta, lo disse l'imperatore Na- 
poleone, il mondo è tranquillo. Non vi può 
essere guerra in Europa che non avvenga per 
impulso della Francia. L’ imperatore Napo- 
leone ha dunque il dovere di parlare e di 
parlare in modo che non lasci più il menomo 
dubbio. L'imperatore si è mostrato già troppo 
espansivo col maresciallo Niel e freddo col 
signor Rouher. Vi fu un tempo in cui si | 
credeva che il capo dello Stato in Nrancia 
‘ avesse una volontà propria. : 

Si dovrà forse dire .ora ch'egli non può 
decidersi, e che ondeggia fra quelle dei suoi 
ministri? Ch' egli non ha il coraggio di ese- 
guire il consiglio di quello che vuole la guerra, 
nè la saviezza di seguire quello che propone 
il disarmo? 









decorso quendo si recò a Roma per assietoro allo: [-Ro Vitafid” pito fu tosto 
feste della settimana ssuta. Forso ci si ceca sopra front dalla» navcita 
luogo per tontarne l'applicazione. © dell 

artt 





Intorno al proge'to di riduzione dai tribunali, c 
d'appello 6 pretura mand:m-atali del regon, nicati RO 
viamo e ci è grato il pubblicaro una sorio «di apiarti 
tuni schiarimonti, ‘Has 

L’amministraziono dolla giustizia hs an crodito 
nel bilancio del 1867 e 18683 di lire 55,019,784 77, 
compreso il culto, si 

Il personale della mapistratura, sonza il Veneto, 
costa lira 18,001,900, lo spose o dotazioni degli uf.’ 
ficii 950,000, Nella Venezia il personato delle do . 
tazioni 2,397,500. y î 

Le speso della punitiva giustizia d,000,000. i 

Le autorità giudiziario sì compongono di 3489 
giudici, tra cui si trovano 1645 pretori, 643 funzia. 
narii del P. M., 4205 ufficiali di cancelleria, e 291 
fuozionarii delle segreterio del P. M.; in tutto 8328 
impiegati e può dirsi che più della motà hanno uno 
stipendio minore di L. 2000, un quiro nun oltra 
4000, Queste cifre non riflettono perd la Venezia, 

Le quali autorità sono poi divise in quattro gradi, 
8 cioè cassazione, 4 corti; 18 corti d’appello; 142 
tribunali; 4615 preture di maadamento ; mentre 
ben diverso è il riparto della migistratura nello pro. 
vincie della Venezia, rette ancora colle istituzioa 
preesistenti alla loro unione al regoo. 

La proporzione tra i tribunali e la popolazione 
delle varie regioni può consierarsi», fa segueute ; 
nelle proviucie napoletane, lombarde È gel’ Emilia 
un tribunale da 160 a 200 mila abitsati; nella Si- 
cilia e nelle Marche coll’ Umbria da 420 a 450 
mila abitanti; nelle proviacie antiche uno ogoi 4100 
mila. Quanto alle.preture, basti il cenno che fra le 
antiche provincie e la Lombardia (senza Mantova), 
la proporzione sarebbe per ls prime di un ufficio 
.ogoi 9 mila abitanti, e per la seconda di un ufficio 
oguì 49 mila abitapti. ” 


N 

di 
o; alzi nei 
; o ona “chiarozza  dolle 
» che di: Peeaee=doraidiante ‘nel-Treutino pre 
‘gate all’goverpo, Quest8 sono:-Separatione dul nesso 


fatt col regi :dal Tirolo è pieni nazionale au- 











































Tobia" dunqUé una, propria dieta ed ua'auto.ità 
iallatà di getonda istanze în affari giudiziari 4 am 

| rifafigpativi hpgadante unicamente dil' goverao del- 
I'imparo. All'eccitamento di, recersi alla, dicti d'laa-, 
‘uck per esporre cati i loro daesidert, i ‘signori del 
atino risposero colla dichiarazione, ‘che nda ci ao: 
“disono, perchò ton pyssono aspettarsi che vengano 
seconlato de loro sopra esposte pratese.» 














— Telegramiai da-Zagabria” partacipano che ta 
deputazione croata che ha per iscopo di conseguire 
un accordo coll’Ungheria, sia per dichiarare » Post 
di sottoporre il triregoo at ministero upgarico e di 
riconoscere gli atti dell’incoronazione e la fegge delle 
delegazioni, come pure di voter  mandaro deputati 
alla dieta ungarica. Così la, quistione croata sarebbe 
appiansta e resterebbe soltanto a_ decidere a quale 
dei regni debba appartenere ta città di Fiume. Il 
ministero ungarico accestò il postulato della depu'a- 
zione croata, che vengano omesse dai progetti fi- 
naoziarii tutte le ordiaanze che si riferiscono alle 
imposte sulle rendite e sul consumo nella Croazia e 
nella Slavonia, ; 


Olanda. La Liberté ci fa credere che l'Olanda 
sia alla vigilia di gravi avvenimenti, I frequenti m 
tamenti di miaistero avvenuti in questi ullimi tempi 
scossero profondameote da una parte la confidenza 
del Governo nella vitalità della costituzione, dall’ al. 
tra la devozione del popolo nella dinastia. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 








- ——mdeni- 
PARLAMENTO DOGANALE: GERMANICO «— Leggesi nell'Avenir National: =. —_ 

È BAN 05 Ci scrivono da Vienna che la sanzione imperiale 

alle leggi contrari» al concordato sarà data subito 

dopo che saranno nel loro assieme approvate dalla 

Camera. Nè si dovrebbe, secondo lo stesso giornale, 

prestar fede alla voce che l’imperatore Fraacasco 


Giuseppe sia ancora titubante a promu'gare queste 


. La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblica il se- 
guente indirizzo presentato dalla frazione liberale» 


nazionale del Parlamento doganale : Baca delle lettere. Presso la stazione 


ferroviaria è stata collocata una buca per lettere la 


e potentissimo re, graziosissimo re e cn leggi. Per l'opposto, egli è fermamente deciso di dar quila: sione egli Ad DI deg impiegati tro! 

i ito alle risoluzion: della ‘Camera lagislativa. v un ora pom. dagl’ impiegati 

I Parlamento doganale tedesco, convocato -da Vo- ITALIA ss dini sr) citigne Di E in roli. | dell'ambulante. Questo provvedimento preso dal n 

stra Maestà, prova il bisogno, come rappresentanza giosa non trarrà seco la rottura dei suoi rapporti | 2030 ufficio postale, torna utile non solo ai passeg: FÀ ayr 
= gieri che transitano per Ja nostra stazione, ma anche |; 


con Roma. É ia questa lusioga che il signor di 
Mey:enbug fu incaricato di una missione presso la 
santa sede. Questo diplomatico si crede in grado di 
riconciliare il suo sovrano colla Corte del Vaticano: 

ed eglì sì fa certamente illusione, chè l’esperienza | 
avrebbe dovuto insegnargli come'i rancori della Corte 
di Roma non siano così facili a sedarsi com'egli si 
crede, 

Del resto, una lettera da Vienna conferma il te- 
legramma privato il quale annonziò che il signor di 
Meysenbug non partirà per Roma se noo quando 
la leggi confessionali saranno state promulgate, vale 
.a dire, quando sarà affatto impossibile il ritornare 
sulle concessioni fatte al liberalismo austriaco. 


del popolo tedesco, di rendere testimonianza dei voti 
della. nazione. . # i 

Vostra Maestà fa vedere come il bisogno del po. 
polo tedesco di acquistare la libertà «delle. relazioni 
interne e la potebza ‘di questo pensiero nazionale 
hanno esteso a poco a poco la lega daziaria tedesca 
alla maggior parte della Germania. 

Noi siamo penetrati dalla convinzione che questo 
bisogno della nostra nazione farà. progredire la libertà 
in totti i rami della vita pubblica, e che la potenza 
di questo pensiero nazionale condurrà in modo pa- 
cifico e prospero all’ unione completa di tutta la 
patria tedesca, 

Un sviluppo naturale ha: procacciata la rappresea- 
tanza di tutta la.nazione tedesca rispetto ai suoi ia- 
teressi economici. La rappresentazione nazionale per 
tutti i rami della vita pubblica alla quale la Germa- 
via tende da anni, 6 che ua tempo tutti i Goverai 
tedeschi hanno riconosciuto come un bisogno indi» 
spensabile, non può essere a lungo rifiutata al no- 
stro popolo. . ; , 

L'umore per la patria germanica sapra togliere 
gli ostacoli intera. L'onore naziotiale riunirà tutto 
il porolo, senza distinzione di partiti, se al di fuori 


ai cittadini, essendo quella buca aperta anche dopo i gj- 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione : Sil 
che è ritirata la cassetta centrale. 


Io alcani giornali di Firenze e dell’ Ata Italia si 
discorre del fatto della immissione, nel binario de- 
nom'nato di salvamento, a Piteccio, di uno dei treni 
arrivati da Bologaa a Pistiia nella mattina del 30 
aprile ultimo scorso. Noi crediamo’ che siasi attri- 
buila a questo fatto una soverchia importanza, per- 
chè immettendo il detto convoglio sul binario a con- 
tropendenza, la stazione di Piteccio non ha presu- 
mibilmente fatto altro che osservare una misura di 
prudenza prescritta dal regolamento în vigore, giusta 
il ‘quale ogoi convoglio discendente da Pracchia vuol 
essere posto sul binario di salvamento quando deve 
incrociare con un convoglio ascendente. Ad ogni 
modo noi attendiamo di avere su questo argomento 
“Qualche spiegazione ufficiale, esseadoci stato riferito 
che il ministero dei lavori pubblici sta raccogliendo 
precise informazioni sulle cause che determinarono 
questo fatto, 


La beneficiata della signora Benedettina H 
Grosso, datasi jerisera, trasse al. teatro ua pubblico 
certamente poco numeroso, ma intelligente e giusto Ki 
estimatore dei meriti arlistici di questa egregia cantante. pf 
La signora Grosso esegui con rara” squisitezza la fi ap: 
scena «inale della Sonnambala, e cantò, come sempre, fi 
con waa grazia tatta sua la parte di Aunetta nel F 
Crespino e la Comare. Essa fu molto applaudita, 0 f 
un bI mazzo di fiori veone :d attestarlo il pregio | 
in cui Ja si tiene anche nol pubblico udinese. Anche fi 
le Muse forono per questa occasione chiamate 2 
contributo, e pel teatro venne sparsa un’ode che fa 
csva onore alla artista festeggiata e che dimostra 
va nel suo autore non un dozzinale versajolo, ma un 
degno cultore della poesia: Gli altri artisti furono essi 
pure applauditi e specialmente al terzetto del Cre 
spino che fruttò loro una chiamata al proscenio. L’a 
dunanza potrebbe essere stata più numerosa, di certo; E 
ma l’accoglienza fatta alla seratante principalmente e 
poi agli altri, non potrebbe essere stata più simpatica 


Ungherfa. Secondo la Debatte di Vienna, il 
miaistero ungherese ha terminato il progetto di legge 
per l'introduzione del matrimonio civile io Uaghe- 
ria. Lo stesso giornale affertia che il nuovo codice 
penale ungherese propone l’ abolizione della pena di 
morie e che il nuovo codice di procedura stabilisce 
Ja procedura civile e la pubblicità. 


Roma. Scrivono da Roma alia Nazione: 
Gli amori del nostro governo colla Prussia vanno 
‘soggetti di quando in quando a curiose variazioni. 











i sse d’opporsi al bisogno che spinge il popolo: Pe tese È n i 
su 4 sir ari Roo politica. pop Allorchè si è inquieti colla Fraucia si fanno gli oc- Francia. Scrivono al Corriere Haliano da | @ lusinghiera. , s 

La nostra nazione rispetta gli altri popoli, e de- | chi. dolci sia P sl quindo di Sin boolarmo; Parigi: cani CL ; = nozz 
H tenera relazioni pacifiche con tutti i suo. È. Dia con quella si fa if duro cont U ima, partiti dinastici nemici dell'impero stanno per ; con 
ui PRO dunque isa la medesima cosa dagli | così quella coquetterie diplomatica praticata dal car- | giuocare ai Buonaparte un brutto tiro, se è vero | . Estrazione pribbitea. — Ci è noto i nel | 
alti nel caso in cui il suo interesse le facesse gi dinat Beretti, interrotta «al Lambruschioi e ripresa | che si stia combinando una fusione tra gli Orleani- il ministero dell’ istruzione pubblica ha iovitali. sotto 
dicare «necessario un mutamento . nella sua costitu- ! dall’ Aotonelli. jAdesso sembra che la senuta del | sti e i legittim'sti puri. Una gran dama, uscita da presidenti ‘0 vice-presidanti dei consigli scolastici. (O gia 
Zione interna. ta, ‘| Principe Reale Prussiano a Torino e costà abbia di- { una casa aristocratica italiana, sarebbe l’anima di Lodge ì Rao si i BUGIA sem 

Voi esami con filucia, cooforméinante al | Spiaciuto ai nostri ‘abati che io questi giorni non | questo connubio,.il quale ove si compisse, non po- | Colla massima solleciluiline. le, proposto Cet susilc” [A dell 
Mo iotace,i progetti di leggo aonunziati. L'inte- | sono più prussofili come due mesi addietro, ma si { trebbe a meno di esercitare un’ influenzi efficice | 2Î tnaestri degli adulti, essendo ormai vicini al loro (H gno 
resse comune della Germania servirà di guida alle | riavvicinano di nuoro a Parigi fscendo il broncio a f nell’indirizzo politico dell’imperatore, che ha potuto | termine i corsi serali. 1 delegati scolastici puro E 
nostre risoluzioni. - . sa; Berlino. finora usafruire malto bene delle divisioni dei due } PUfE invitati a compilire un ruolo ROMIBaATO CI RG Sovi 

Noi accogliamo - con particolare soddisfazione il - partiti, e regnare colla massima del divide et imperi. MCR che Poi IN ea sro, Soicnazio [BB PeNA 
ualtelo di commercio conchiuso coll’ Austria, Aonet- | —d'ivitavecehia. Scrivono da Civitavecchia, | Vedrete che se si effettua il connubio, 6 | coravvennte. meritano sussidio, aggiongendo all'in [4 © 
tiano un valore grandissimo alle relazioni ‘amiche: | ali’ Unità Cattolica : È Soa n) Sunbni rete i fel del duri deazione del riolo, per il qualo s Ala vrebbo cone sè P 

i col ‘paese vicino che ‘ci è’ stretttmente unito ircol i giorni ja immi. } di Avmale, Napoleone III si v drà costretto a get ; de anni di servizio. i rasg 
voli col p . Circola da. parecchi giorni la voce che sia immi- | rs; in braccio del partito liberale. Questa sarà, se- | dere, il numero degli anni di servizio, il numero degli she 


per stirpe e per altri legami. nente |’ arrivo di alcune navi da guerra francesi per alunni, ecc. 


“Noi abbiamo fiducia che sarà dato a Vostra Miesstà, | ricondurre in Francia una parte ancora del? armata 
grazie all'appoggio delle forze unite della mazion> | 4; occupazione, cioè il genio & l' artiglieria. 


condo la logica delle cose, la conseguenza finale 
degli sforzi che i reazionari staano facendo, e che 
ritengono utili a se stessi, mentre resulteranno van- 
taggiosi soltanto ai loro avversari. 


— .La Gazzetta di Colonia scrive che Bazaiae e 


temp 


Un'altra dogana internazionale. BH} "esi 
A propi 


Leggiamo nella Gazz. di Torino: «li 30 scorso 
aprile vi fu una visita della Commissione intern: Bg la0n: 


di compiere l'edificazione dell’opera comune, *l cui | ria dal prossimo compimento del sistema di fortifi- 
zionalo fravco-italiana a Birdoneccia e Modane por BE riti. 


compimento garantisce la sicurezza, la potonza e la | cazioni eretto qui dai Francesi, sia col creare opere 


i % ii . e, = di . Ò 
libertà legale all’ interno. nuove, si coll’ ampliare e migliorare quelle già esi- | Canrobert ebbero ordine di tenersi pronti a eotrare a 4 dl Midi 
| «L_sten--. stenti. - i in campagna. Moniauban-Palika0, avrebbe, in caso di | vedere ove meglio convenisse. edilicare la comune fp | dis 
5: Come cronista fedele, vi riferisco queste voci, | guerra, a sb-rcare in Danimarca ed operarvi d’ac- dogana per la visita e dazio delle’ merci destino pi Fispet 

per l'Italia e per la Francia. Siamo accertati che 


î ni, ; » fe 
i i con riserva’ la seguente notizia che | seuza punto guarentirne 0 confessarne |’ esattezza, | cordo colla squadra delle corazzate. i x ) 
Riproduciamo 6 non avendo a ciò fare sufficienti elementi; ma, in 1 dessa veone nell'unanima parere doversi stabilire 


la Riforma dice di ricevere da Parigi: 7 quanto all’armata di occupazione francesa in gene.e, —Niel arma tutti i forti di Parigi, e vi accumula | all'uscita del tuanel a Bardoneccia per essere ivi, 

Negoziati veramente eccezionali si stanno ora com- { debbo aggiuogere chele disposizioni che giornal. | pezzi d'artiglieria. Ha diviso l’esercito in tre corpi | stiate la maggiore elevazione, già il luogo di dep. 

binando 0° preparando col. Vaticano. \ mente si prend:no dal generale in capo accennano | ® in dodici divisioni. Arma tutta la guardia mobile | sito delle macchino 6 combustibile pel servizio. So 
dell invio a Roma come ambasciatore | 2 tutt’ altro che ad una prossima eracuazione. dei dipartimenti orientali. così sarà, il piccolo paese di Bordaneccia sel giro B 


La notizia : 
del duca Persigoy non è falsa, è uoicamente pre- { —Mal,. anche questo è possibile. 


nti duca, dal suo lato, sollecita per ottenere quel- 

Vambasciata. per più ragioni, prima fra le quali è la 
iega in coî si svolgono ora le cose interne, che ESTERO 

gli lascia poca speranza di rientrare al potere. La 

seconda è che l'onorevole duca non si trova troppo 


di pochi anni verrà un grosso barzo. 

Misure precauzionali. — Sippino fi 
che il Ministero degli interni, accogliendo gli analo- 
ghi rilievi della Corte dei conti ravvisò opportua: 
che i d.cumenti giusticativi delle spese, i quali deb 
bono poi corredare i rispettivi mandati di pigamenli 


Germania. L'associazione degli operaj di 
Maoheim ha indirizzata al Par'amento doganale una 
petizione - per protestare contro ogni imposta indiret- 
ta, Chiede inoltre che il Parlamento vada con molto 
riserbo nel mettere nuove imposte. Si dice che at. 
tro associazioni seguiranno l'esempio di quella di 











di giu 


agio sulle sve finanze; egli versa in molti impicci Austria. Nella seduta del 6 maggio il mini. f Manbeim. : 0: È i petti 1 cati 
si Ereditori gi meo i paoni addosso. Taluni si $ siro Giskra propose alla Camera dei deputati un di- n De Lontra ai puodicia apra ORI "ij lst 
meravigliano W Celi artist il Ligier segno di legge per le elezioni dirette al parlamento. Inghilterra. Leggesi oel Daily Telegraph: | possibile la duphicità dei pagamenti can 1a esiston anto 
tarlo in Roma di Si nopo dei. più compassati e — La Debate reca : « Siamo autorizzati a smentire pasitivamento J'as- | di ‘questi originali, che per qualche casvalità 0 3 48 sizioni 
tre finora si ser di D motiti Il signor Rouher, cui -S. A. I Parciduca Lodovico Vittore ha impresa | serzione di alcuni giornali, che it signor Peahody { diversi intervalli potrebboro talvolta dare tuogo. Nel E cessaz 
cin ie nddi tro "a fatta questa osservazione, ri- | una breve escursione a Costantinopoli. A quanto ri- | partendo da Roma abbia dato al Pspa 200,000 lire raccomandaro ai prefetti l'osservanza di questo 00” f] | s; 
tre gioroi 2 Ùi rentili è dolci a' nulla approdarono; feviamo in modo affatto positivo, non si era trattato f sterlioe. H fordamento della diceria è che il signor f vo sistema, il Ministero avverie che, ovo si> Pie È a dare 
spose: « È modi di avranno miglior: risultato; în |. puoto di on viaggio di S. 4.1, alla volta di Firenze, { Pesbody diede al Cardinalo Antonelli mills franchi | scritta la trasmissione di più eseroplari d'essi docu: E 
i violenti forse n ; PS hè tutte le congetture sul'non essersi effettuato ‘| per l'ospedale dei fanciulli, aperto ad ogai sorta di | menti giustificativi, questi potranno senz'altro #8 

religionari. Egli non diede nulla di più. » giungersi agli origin:li in forma di copia. 


i non l'avranno peggiore » i , | cosicchè to î ; 
i, vas avreto dimenticato che il siguor di fl quel viaggio appariscono affatto oziose. Per le nozze 


Vittorio Emanuele 1. 
razia di bio 0 per volontà della Nazione, 





Le forvovie ia Austela ed la I- 
tolta. — La società dell’ Vita Etoka 6 dell'Anatria 
no forma una sola, covornati da un Go- 




















30 | moridionale Co p_ 

oro | Lav finanziario che risioito a Parigi, cu è ammini. ica NE D MAGIA: 

pri. Sittratada duo Consigli, dei quali l'uno risiedo a Vionna Sentito il Consiglio dei ministri; ati 
no RF, V'altro a Torino. Essa possiedo la grando rete di Sulla proposizione dei nostri mipistri' segretari di 
uo Fiivie ferrato, la qualo colloga assiemo Bologna a Go- | Stato por gli alfari di grazia 6 ginatizia 0 doi cali, 
fa Linova, Susa, Torino, Venezia, Verona, fonsbruk, Tris | della guerra, 0 «ella marina, abbiamo decretato € 


decretiamo : 


sto, Vienna e Post. La parte italiana che abbraccia x ni 
i Art, 1. È concessa piena amnistia: 


tutta 1’ Alta Italia sino a Pistoia, Bologna 6 Ferrara, 
città che sono lo stazioni più meridionali, conta circa 
due mila kilometri. Lo 
La rote austriaca per una strana combinazione no 
conta ugualmento 2000, montro a cifro esatto ne ha 
E i:579, ossia 28 di meno che la italiana. — 
(® [L’iptroito avuto dai viaggiatori è militari traspor- 
Pati in Ttolia, fu nell’ anno 1867 di 241,447,000, 
mentre in Austria non smmontò che a £3,642,000; 
«Lal incontro, Î trasporti a piccola velocità delle mer» 
di ‘" canzio produssero in Austria 44,000,000, ed in Ita 
Lt i 21,000,000. Se si pone mente alla densità 


Marina incorsi nel reato 


pontificio ; 
































sotto i cessali Goverai. 


s. | glia soli Sn i ; jar 
di A della popolazione italiana valutata a 103 per ogoi Art, 2. I termini per godere dell’ amnistia saranno, 
i per i residenti nel Regno di tre mesi; e per coloro 


d ‘chilometro quadrato, mentre 1° Astriaca n00 arriva 
Na 70, queste cifre sono una prova manifesta della 
poca attività relativa che regaa ancora nello nostre 
popolazioni. 

L'Italia lavora poco; ecco la fonte della nostra 
debolezza: alla quale non si porrà rimedio che con 
Lupa buona amministrazione, un governo forle, l'abo. 

liziono dei moltì giorni festivi che invitano all' ozio, 
do quella del lotto, che è la tassa più immorale, la 
Vipiù depaupocaute © la più pesante d Ila classe  po- 

Svera, che mai sia stata immaginata. o 
# La Società dell’ Alta Italia ha per obbligo, paga 

re L. 60 per kilomerro in esercizio al governo ita- 
liano ed anche sopperire alle spese della sorvegliaa- 

{iza governativa su le vio ferrate. Con questa somma 

ho pagano i commissari, sotto-commissari, Vice-cam- 
@missari, commessi di prima, seconda e terza classe, 
Te se guardate al bilancio dello Stato, troverete che 
Sla somma non basta e lo Stato vi aggiunge del suot 
Di che utilità sieno codeste schiere di commissari, lo 
J si può dire in due parole. Servono ad intralciare 
dl'amministrazione delle ferrovie, e diminuirna gl’ ia- 
di troiti! Avete iogegoerì civili e militari, non bastano; 
dora è ventilata |’ idea di crearne dei provinciali. Io 
i Francia non vi sono che ingegneri civili, e non 
savremo la pretesa di meglio governare i nostri por- 
‘iti mercaotili e militari, le strede e i canali, 
i di quello che faccia la Francia. Qui basta una cate» 
sì goria; non s: ne esigono tre; ed in Italia, occorrono 
per sopramercato i commissari di strade ferrate, di 
i canali, di paludi, e cho so io! 

dI 

"Teatro Nazionale. Questa sera alle ore 8 112 
‘i la drammatica Compagoia Smith e Maurici dà un 
* variato trattenimeoto che consiste nella Commedia: 
4 Napoli, Torino e Venezia all’ Esposizione di Parigi del 
E14867 e n.li’ altra commedia di Alberti Un matrimo- 
i nio occulto. Auguriamo alla Compagaia un concorso 
maggiore dell’ ordinario, tanto almeno da rialzare un 
‘f pochino > temperatura gelata che domina in quel 
J teatro. 


che si trovano all’estero, di sei mesi, se ia Europ?, 
e di diciotto mesi se fuori d’ Europa. 
Art, 3. 1 renitenti, refrattari od ommessi dovranno 





fimento maritlimo. 


consoli all’ estero. 
Art. &» I renitenti alle leve di mare che asevano 


ge 28 luglio 1864, N. 305, saranno sempre ammessi 
a godere dell’ aministia, purchè si preseutino prima 
del giorno ia cui la loro classe sia richiamata sotto 
le armi. 

Art. 5 Per gli effetti della presenie amnistia po- 
tranno essere invocate le esenzioni alle quali si aves- 
se avuto diritto prima d’ incorrere nel reato. 

Art. 6. Colero che trovandosi all’ estero abbiano 
da sperimentare diritti all’ eseozione, potranno farli 
valere presso i rispettivi Consigli di leva anche per 
mezzo di terza persona. 

Nello stesso modo potrà essere fatta la presenta» 
zione di surrogati. 

H prezzo di affrancazione in lire tremila dugeato 
per gli iscritti della teva di terra, ed io lire quat 
tromila e cento per gli ioscritti delta leva marittima, 
potrà del pari essere pagato per mezzo della terza 
persona al Consiglio d: feva, ovvero essere versato 
nelle mani dei R. consoti all estero. 

Art. 7, Il diritto alta riforma sarà sempre speri 
mevtsto presso i Consigli di leva conformemente 
alla legge. 

art 8. Per fruire della presente amuistia i di 
sertori dovranno entro i termini enupciati all’ art. 2. 
costituirsi all’ autorità militare. 

Dalla deua autorità soltanto potranno ottenere la 
esonerazione dal servizio mercè surrogazione, affrane 
cazione od altrimenti a norma di legge. 

Art. 9. Trascorsi i termini stabiliti senza che i 
disertori, renitenti,' refrattarj od ommessi si siano 
costituiti personalmente 0 sieno stati esonerati per 
surrogazione, affrancazione od esenzione, si intende. 
ranno decaduti dal benefizio dell’ amnistia. 

Art, 40. L’ esercizio del grado o della carica, di 
cui il militare era rivestito anteriormente alla diser- 
zione, non si riacquista per semplice effetto dell’am- 
nisti?, rimanendo in facoltà del governo di provve. 
deie ia ciascua caso a seconda elle circostanze. 

Ordiciamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiaie 
delle Leggi, e dei Decreti dei Regno d’ [talia mia- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di fir!o 0s- 
servare. 


Dato a Torino, addi 22 aprile 1868. 


VITTORIO EMANUELE 


G. De Filippo. 
E. Bertolé -Viale. 
A. Ribotty 
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ATTI UFFICIALI 


| N. 588. 
‘IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE 


Ì Ai Cuttadini della Provincia, 


Î S. M. in occasione del fausto avvenimento delle 
nozze di S. A. R. il Principe Ereditario Umberto 
j coo S. A. R. la Principessa Margherita ha segnato 
4 nel giotuo 22 aprile p. p. ia Torino it Decreto, qui 
i solto descrilto, con cui viene concessa «mpla ampie 
Stia a tulti i militari iacorsi nel reato di diserzione 
semplice, ai renitenti, ai refrattarj ed agli omessi 
delle leve operate sia dopo la proclamazione del Re. © 
< gno d’ Italia, sia sotto i cessati Governi. 

Essendo | amnistia un atto, mercè del quale la 
Sovrana clemenza pon solo distrugge ogni azione 
i penale contro i responsabili dei reati e delle 1ra- 
sgressioni in essu alto cuatemplati, ma che trae con 
sè perfino la dimenticanza di quei reati e di quelle 
7 trasgressioni, così ne consegne che por virtù dol pre- 
4 citato Decreto tutti i renitenti, refrattarj 6 gli o- 
ii messi dovranno considersrsi, quando soddisfino in 
‘| tempo utile alle condizioni state loro imposte, come 
3 restiluiti nell’ esercizio pieno dei «diritti, che sono 
‘i propri degli inscriti obbedienti, e cho del pari sa- 

i ranno da considerarsi restituiti nell’ esercizio dei di- 
ritti propri ai militari non colpiti da veruna ceosura, 

disertori che si presentassero in tempo utile alle 
fispettive loro Autorità Militari, 

Nel recare a pubblica notizia un tale atto di So- 

Fi Vrana clemenza, il sottoscritto non dubita quiadi, 
4 che quanli si trovassero nei casi contemplati vor= 
Farno presentarsi spontaneamente nel termine pre- 
fisso deli' ari. 2 del succitato Decreto alle rispettive 
1 Autorità da cui dipendono, per approfittare del be- 
| neficio, che loro viene accordato con la suiadicata 
4 amnistia e per rientraro nelle condizioni normali di 
4 qualunque altro cittadino, 

Tale amnistia non riguarda soltagto gli individui, 

È che sì trovano (uttora in istato di diserzione, di re- 
13 nitenza, di refrattarietà e di omissione, ma riguarda 
altresì quanti di loro si trovano in carcare in attesa 
di giulizio, od in espiazione di pena o che di già 
fossero incorporati nell’ Eesercito ed in esso assentati 
cowe colpevoli, Per quest’ ultimi sono già state im- 
Parlite dalle competenti Autorità le necessarie dispo» 
Sizioni pel toro svincolo dal carcero stesso e per la 
cessazione in loro confronto di ogni procedura penale. 

1 signori Sindaci della Provincia sono interessati 
+ » dare al presente Maoifesta la più ampla pubblicità. 
Udine, 3 maggio 1868. 

Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 





Firenze, 7 maggio. 


(K) Ecco due spettacoli bene riusciti e sui quali spero 
che i rendicontisti e gazzettinisti dei giornali lovali an- 
dranno abbastenza d’ accordo: il ballo 3 Corte e il Tor- 
neo alle Cascine. 

Al ballo di Corte iatervenne non solo la reale fami» 
glia, ma anche it principe di Prussia, la granduchessa 
Maria di Russia e la priccipossa Boosparte, le quali 
due ultime non avevano partecipato allo spettacolo 
di gala dato alla Pergola per la ragione che... non 
non avevano trovato va palco? 

La cosa riesce abbastanza strana trattandosi della 
capitale d'un Regno: ma essa non è per ciò meno 
vera, me no rendo. garante. 

La real famiglia s'iptrattenne al ballo fino ad -n 
nora . 

Fra i diplomatici presenti alla festa ho notato i 
ministri Bartholé-Viale e Cambray-Digoy e gli io- 
viati di Prussia, Sassonia, e Portogallo. 

Lo danze si proirassero animatissime (badate che 
questa frase stereotipa è ia questo caso la fedele 
espressione del fatto) fino alle Lre, conservanilo sem- 
pro quel carattere di festività nobile ed assegnata 
che è il distintivo di questi trattenimenti d’ Aaute 
volée. 

Vi lascio immaginare se le toilettes fossero ricche 
e magnifiche, e se gli uniformi brillassero pel loro 
numoro, per la loro varietà e per il loro splendore. 













4. A tutti i militari ana Esercito o della Regia 

È diserzione semplice, non 
cho a quelli che avessero comunque disertato per 
prendero parto agli ultimi fatti avvenuti pel territorio 


2. A totti gli individui dell’ equipaggio di navi 
mercantili, i quali si siano resi colpovoli di diserzione; 
3. A tutti coloro che si siano resi colpevol. d re- 
nitenza, refrattarietà od omissione sulte Jeva oparate 
sia dopo la proclamazione det Regno d' Etalia, sia 


entro i termini suindicati presentarsi alle autorità di 
leva della rispettiva provincia, circondario 0 compar- 


Coloro, s'a disertori, come renitenti, cha si tro- 
vino fuuri dello Stato, dovranno inoltre esibire eo 
foglio da cui risulti il Juogo e la data della loro 
partenza, il quale verrà ad essi rilasciato dai R. 


diritto al congedo illimitato in appricazione d-Hla leg- 
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Ponsato solo che le signore, ed erano proprio si. 
gnoro «d'alto lignaggio, sommavano a 353, che gli 
uomini ammontavano a 929, e gli ufficiali dall'esercito 
0 della guardia (uomini anch’ essi, inteuhamoci), e» 
rano qualchecosa più di 700. 

in due parole b spettacolo è riuscito splendido, 
brillante, ediouissant. 

La principessa di Piemonte si faceva, come sem- 
pre, ammirare per la sua grazia e per la sua distio- 
zione; e nolla quadriglia d’ onore tutti gli sguardi 
erano rivolti verso di lei con un'espressione di ri- 
spottosa 6 simpatica ammirazione. 

Fu notato con non poca sorpresa che fra ‘tanti 
eserciti ivi rappresentati — e, se non sbaglio, c'e- 
rano anche due officiali austriaci in tunica azzurra 
e calzoni mattone -— non vi fosse neppure un’ &- 
niforme deli’ armata francese. 

Vi mancava anche il ministro di Francia. Alcuni 
dicono cho sia già andato a Parigi, non voleodo nop- 
puro aspettare il termine delle feste matrimoniali. 


dovrei dirvi un mare di cose: ma il tempo stringe 
e mi è necessario lo sbrigarmi in poche parole. 

Riserbaodomi di ritornarvi sopra domagi, per oggi 
mi limito a dirvi che la giostra è riuscita benissimo. 
Folla immensa, inoumerevole: applausi infioiti ai 
princi i ed ai forneadori le cui pittoresche uniformi 
s0u0 stale universalmente amuuirate. 

L’anfiteatro gremito di spettatori, abbellito di no- 
merassisime e ricche loilettes presentava un colpo 
d'occhio stupondo. Le evoluzioni furono egregiamen- 
16 eseguite. 

Il tempo dopo, essersi vo pa' aanuvolato, ritoraò 
bello e sereno, onde la f sta cavalleresca non fa nep- 
pure sotto Questo aspetto conirarieta. 

Come di solito, ci fu d:1 disordine nella distribu- 
zione dei posti che vennero dati a casaccio, mettendo 
cli aveva un biglietto da due lire pei posto di chi 
ne aveva unu du dieci. 

Ma v'assicuro che l' era un tal chiasso e un ti 
subisso di geate, che il migliore strategico avrebbe 
persa la testa nel distribuire tutta questa massa se- 
cordo l° ordine prest:bilito, 

Questa sera ha !uogo la festa da ballo offarta dal 
Mubvicipio ai Prioc:pi nl Casino delle Cascine. 

1 viali ed il parco sarsano illuminati ed avrà pur 
luogo l’annuaciato bsllo campestre. 

Vi saranno inoltre due testri, appositamente eretti 
lungo il viale delte Cascine, e nei quali verranno rap- 
presentate 4 produzio:i dalle maschere italiane Sten» 
terello, Gianduia, Pulcinella e Afeneghino. 

A domani... i 


— LÉ giunta 3 Genova la squadra italiana di ero- 
luzione nel Mediterraneo proveniente da Siracusa. Si 
com;.oce della piro-fregata Principe di Carignano che 

ria la bandiera del crate’ ammiragli; conte De 

try, delle corazzate Ancona e Afaria Pia, 

Questi legni resteranso in porto pel tempo in cui 
rimarranno in Gepuva i Principi Sposi. 


— É uscito dal porto di Genova per fare gli e- 
sperimenti della forza delle macchine il piro ariete 
Affondatore. 


— Sebbene sia molto probabile la venuta a Na. 
pol del priocipe Umberto colla principessa Marghe» 
rita verso la fine di questo mese, tuttavia sspp'amo 
non essere ancora stata definitivantente st b.liti, do- 
vendo essa dipendere da varie circostanze, che non 
si sono yer anco avverate. Così il Giornale di Napoli. 


— Il mipistro della marina ha res) nota alle Ca- 
mere di Commercio che il trattato di Commercio 
fra l'Itilia e ta Grecia ebbe una nuova proroga di 
sei mesi dal 3{15 gennaio o. s., e cha è probabile 
che se ne ollenga uva terza. 


— Si scrive da Atene aver gli insorgenti in Creta 
battuto un farle corpo d’ armata turco, il quale la- 
sciò sul campv più di 400 uo:nini, tra morti e feriti. 


La insurrezione dunque non è domata, come lo | 
vorrebbe far credere Omer pascià? 

— Scrivono da Belgrado all’Osten che i soldati turchi 
che si trovano ai confini sono costretti a ricorrere 
al furto perchè non vengono pagati dal foro governo. 
100 soldati turchi invasero il territorio del Munte- 
negro per saccheggiare un alloggio. Ne seguì una 


lotta coi montenegriai ; due soldati turchi rimasero 
morti, gli altri presero la fuga. 

— Loggesi nel Dovere di Genova: 

Si dice essere probabile che il geuerile Garibaldi 
lasc il suo soggiorno di Caprera per recarsi fra poco 
ai bagni di Monsumano, che lanzo scorso furono 
tadlo utili »ila sua salute. 


— Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia del 7: 

Il movimento straordinario di viaggiatori che fico 
ad ora è stitu nella direzione costiute di Firenze, 
comincia già a manifestarsi io sens) contrario, e ieri 
sera e questa meltina i più solleciti, 0 quelli che 
le grandi feste della capita'e hanno ormai sattoliato, 
erano già di ritorao diretti alle case loro. 

Come già si disse, il namero dei trevi facoltativi 
è stato cunsiderevolmente aumentato, e potranno a- 
versene più che 46 per giorao, a secondi delle ri. 
chieste e delle esigenze del servizio. 


— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare: 

Vienna 7 maggio. Dopo animata discussione la ca- 
mera accettò ieri la proposta govergativa della leggo 
pet ribasso del piezzo del sale, e la scspensione del- 
i ulteriore produzione del ssle pell’armento, (sato 
rosso? «Red.») 

Furono contrari i deputati tirolesi, i goriziani e 
gli istriani. 








— Leggesi nell’Arcenire di Napoli: 
Un insolito andare e venire di noti faccendieri bor- 


Tn tal caso gli auguriamo felice viaggio e permanenza 
assai lunga. ESE 
Sul ‘torneo che ebbe luogo nel pomeriggio di jeri 





bonici all'isola di Malta ha chiamata i" attenzione 
del governo italiano sui ripporti correnti tra alcuai 
di quei mostatori faorusoni 0 qualche porssna di 
Sicilia che non sarebbo in molto buon otore. fnfore 
mazioni, positivo ci danno ragione a credere cho il 
governo' sia perfottamonte informato degli andamenti 
@ dello intento delle praticho correnti tra quelle duo 
isole,.0 che qualche cattura già avvenuta, qualche 
altra gii «lisegaaia, 6 forso ‘a ques ora effattuato, 
possano sconceriare da cima a fondo i castelli orditi 
ib aria. 





Dispacci telegrafici. 


Zia AGENZIA STEFANI 
È Firenze 8 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI . 
Tornata del 7 maggio 


Sull'art. 9 della legge di registro e ‘bollo 
Mancini si oppone alla non deduzione dei 
debiti dall'asso ereditario. 

nl ministro dell'interno sostiene la tesi con- 
traria, e osserva non esservi duplicazione. 

Samminiatelli è Crispi combattono pure la 
non deduzione. i (IRA 

Puccioni, Castagnola, e Samminiatelli fanno 
emendamenti. ; 

MParizi 7. La Banca aumentò il numerario di 
milioni 48 415, conti particolari 8 132, diminazioni 
portafaglio 46 2/3, antecipazioni 13, biglietti 46 113, 
tesoro Wi, da 5 

Wienna 7. L’Abendpost annunzia che Beust 
fu assalito jeri da un attacco di coltica. Oggi il suo 
slato è migliorato. L’ indisposizione non è grave. 

i Londra 7. fu tenuto un grande meeting a 
S. James Hall in favore della chiesa d'Irlanda. L’ar- 
civescovo: di Cantorbery presiedeva tx riunione che 
fu tumelluosa. 5 

Parigi 7.11 Memorial diplomatigue nega l'as: 
serzi:ne dei giornali tedeschi che sia stata sollevata 
una ‘questione di Magonza. Dichiara che nessuna 
comunicazione fu scambiata su tale argomento, e 
nega che la Frapcia abbia chiesto alla -Prussia d’im= 
peguarsi ad impedire ogni tentativo tendeote ad al- 
largare lo competenze del pirlamsato ‘doganale. 

Warggi 7. L’ Epoque assicura che due fregate 
‘hanno ricevato l'ordine dì prepararsi per ricarsi a 
Tupisi. 

Lo stesso giornale dice che le potenze garanti 
chiesero simultaneamente alla Rumenia una inden: 
nità in favore degli israeliti. . 

Pietroburgo 7. I Giornale di Pieiroburgo 
smentisce le voci circa le pretese spiegazioni diplo- 
matiche che si sarebbero scambiate fra le potenze per 
ei misure amministrative e politiche nella 

'olonia. ° 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 6 7 
69.39] 69.22 


Rendita francese 3 9J0 . . . 
a italiana 5 gjOiucontanti | 48.80} 4855 
» fine mese . . ... ——-| —— 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese — _ 
Strada ferrate Austrische . . - — 
Prestito austriaco 1865. . . = = 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 421 43 
Azioni d.Ile strade ferrate ftumane 453 4& 


Obbligazioni . .... 0. 9 87 

Id, meridion. . . . . 425) 124 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 366) 3650 
Cambio sull'italia . . ... 958] 934 


Londra dei 
Consolidati inglesi . . . .. 
Firenze del 7. 


Rendita lettera 56.02, denaro 53.97; Oro lett. 
22.18 denaro 22.45; Londra 3 mesi lettera 27.65; 


6 7 
I 92 34.92 3& 


denaro 27.60, Francia 3 mesi 110.58 denaro 110.12. - 





Corso medio 
il 1. 20&,— 


Venezia del 6 Cumbi Sconto 


Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 412 
Amsterdam » 


» =» 400£. d’01,24/2] » 231.20 
Augusta » » 3» 100fv. un. & » 229.80 
Francoforte» » » 4100 f.v. uo.3 » 229.90 
Londra » »» fliras. 2 » 27.60 
Parigi » » 3» 4100franchi 24/2 » 109.80 
Sconto. ... 0... 000» sn 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 54.503 —— Prest. naz. 
1866 74.70; Conv.Vigl.fos,god.1 febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da ——a —.--; Prest, 
1859 da —.— a —.--; Prest. Austr. 1854 il.—— 
Valute, Sovrano a ital. —.—; da 20 Fraochi a it, 
22.15 Doppie di Genova a it I —.-- Doppie di 
Roma a it. .. -—.—; Banconote Austr. ——— 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Candirettore . 
—T rm. 
* Articolo comunicato 
Sacile, li 7 Maggio 1868. 
D'chisro di revacare, siccome revoco, ogaì e qui. 
lungue procura avessi rilasciati a Girolamo Tullia 
dott. Domenico di Sacile, 
Cro4ce di Currerima Axpreos iletta. 
Luigi Fadiga test alla croce, 
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” ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


N. 2205 del Protocollo — N. 28 dell'Abviso ATTI URFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


pervennti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 1967.N. 8848. 


per la vendita dlei beni x 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Lunedì 25 maggio 1868 in una delle sale del locale di residenza di questa 
+ Direzione alla’ presenza d'uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un’ rappresentante dell’ Ammini- 


strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per |’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


1 . ® ® . e 
Condizioni principali 
cinque per cento del prezzo d’ aggiudicazione in conto delle spesè e tasse di trapasso, B 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione; 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà B 
a cane dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti. loro rispettivamente ag. 
giudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza della condizioni contenute nel Capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle 






























1. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ralamente per ciascun loltò. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se rion comproverà di aver depositato a garanzia 
dell sua offerta il decimo del’ prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. | |. «=_=. 

Il preside all'asta è iliolitò alitorizzato a ricevere depositi a sensi e giusta le modalità 
portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione Generale del Demanio e 


delle Tasse sugli affari. ) 
Il deposito potrà essere fatto 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del: Regno del giorno 


anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
precedente a quello del deposito, 


od iti titoli di nuova' creazione al valore: nominale. 


3. Lé offerte si faranno in aume 
del valore presuntivo del bestiame, 


rito del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


sul fondo e che si vendono col medesimo: . , 
4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


40 dell’ infrascritto prospetto. 
5, Saranno aminesse anche 


concorrenti. 


‘7. Eotro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, 


Tabelle e i documeati relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle ore 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio. e delle Tasse. 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a_ carico del: Demanio ; e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la Bb 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. . 
10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi 


prezzo di essa. 
AVVERTENZA 










aumenti sul 


le' offarte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 


97, e 98 del Regolamento :22 Agosto 1867 N. 3852. 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se’ non si avranno le offerte almeno di due 


con 


l’aggiodicatario dovrà depositare il 


BESCRIZIONE DEI BENI 






Si procederà a termini degli a 


promesse di danaro o con al e 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 







riicoli 197, 205 e 461 del’ Codice penale Austriaco 


contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli. accorrenti fl?“ 
liri mezzi sì violenti, che di frodè, quando non si trat- 






































































@ 
N. |S cossa Valore. ì jone se 
prog.| 3 uperticie a in aumentojscorte vive, el 0; argl incons 
dei |£ : n fn misurslio antica| estimativo al prezzo {morte ed al. asorvazioni 3 
Loti {È DENOMINAZIONE E NATURA . sui sie io d'incanto | tri mobili La vota 
Z Pert.j C.| Lire {C. Lire |G i compl 
enti 
535Î 570] Remanzacco ‘ |Chiesa di S. Maria|Casa con: corte, orto e campi upiti, in territorio di Ziracco al Villica n. 506 i ti per 
(Distr. di Cividale) di Ziracco rosso, ed in mappa-ai n; 88, 87, 92, colla rend. cotuplessiva di |. 37.79 | 50/50 5 |05| 1375 [42] 437 {S58) 10 || — — ‘gli ebri 
596 578° . >». A Caselta, sita in Ziracco al Villico n. 450 rosso, ed in qappa al D. 387, colla iomo cl 
rend. di ì, 7.92. | — [og] 330 [23] 33/03) 10 i] — = azioni | 
537] 572 » » Terreno prativo, detto Comunale, in territorio di Ziracco al 995, colla rendita serio il 
di lire 6.44 -—{21{50] 2 {15| 206 [05] 20 [614] 10 {| — _ più rece 
8398] 573; » » 'Aratorio arborato vitato, detto Moradio, in territorio di Ziracco al n. 824, colla Rume: 
$ rend. di }, 12.40 [64/60] & [461 397 1461 39/75) 10 (-| — | ito ados: 
339) 574 » . Terreno prativo, detto Cèrverars, in territorio di Ziracco a! n. 4048, colla no rum 
ra tend. di ]..25.40 . 4[36/40] 13 [64| 1383 [35] 138 [34/ 10 || — — posta Cui 
540] 875 » . Due Aratorii arb. vit. detti del Maribi e Mioni, in territorio di Ziracco ai n. n sò stes 
453, 576, colla complessiva rend. di !. 26.30 —[94|60] 9 {461 957 [39 93/74 10 || — — n mode 
341 576 . » [Aratorio arb. vit. deito Giardosa, ia territorio di Ziracco al n. 249, colla rend.: ble di gr 
di lire 29.49 SO 1|41[80] 14 f48| agis [af 111 [87] to (-|—- {| shin 
Baol 577 . » Due Aralorii arb. vit. detti Campo Traverso, in territorio di Ziracco ai o. 288, nora 0 
no) : . 289, colla rend. complessiva di 1. 45.45 —58|—| 3/80] 610/78] 61/08) 10 {>| — || iI co 
543] 578 . ’ Aratorio arb. vit; detto Tovella‘o Basso, in territorio di Ziracco al n. 624, colla I 0, sh cor. 
rend. di |, 2.87 —{27130] 2/73] 176/81) 417695 10 || — tu n che s 
BASI 5,9 » » ‘Aratorio arb, vit. ‘detto Prà Bearzo, iu territorio di Ziracco ai n. 681, 1047, RE, consi 
4 : colla rend, di 1. 61.60 alaslio| 24 |81| 2205 [20 222/531 25 |-| — | rmnia per 
S45Î 880) » a lAriatorio arb. vit. detto Sacile, in territorio di Ziracco al n. 700, colla rend. pieno i 
di lire 7.39. —-laejeo|l 2 fee] 277 {321 27.74 10 (1 — | onsivo, de 
546] 581 » » Aratorio arb. vit. detto Sacile, în territorio di Ziracco al o. 727, colla rend. Do d Si 
5 di lire' 8,53 _{44/—} 4 HOf 376/55) 37/66] 10 [| — | 0 di Si 
547] 582 ’ » (Prato; déitò Comunale, in territorio di Zirzcco al 4011, colla rend. di.l. 7.24 —[76|70] 7 [67] 477 [BI 47 {76 10 || — i ii) 
5481 58 » » 'Aratorio arb. vit. detto Cartina e Marconi, in territorio di Ziracco, ai n. 569, Metz, ed- 
. * 4493,. colla rend. di 1..42.25 x -—{80|50] 8 [05| e60|38| ee lo7z) 10 |—-| — — Di tu 
540 584 Moimacco . . "Due Aratoris arb. vit. ed arat. nudo, detti Borgo di Sopra, Chiasalp di Cotterli ih pelle 
(Distr, di Cividale) ‘e Tomba, in territ, di Moimacco ai n. 85, 662, 1839. colla compl. r. di 1. 44.72} 1(25 10} 12 I51| 1361 |40j 136 fl4, 10 |! — —| Do O 
550] 585 » . Térreno prativo, detto Montagoar, in territorio di Moimacro al n. 928, colla! | | da iL 
rend. di |. 49.56 11171701 14 [771 840 |35} 84 [04 10 ]-| — tn dn 
Udine, 23 Aprile 1868 3 ] tao prof 
. . Il Direttore Demaniale RI ore 
lo 
LAURIN ir 
he è nni Rae uropa 
di x 3 n % i, *ndi, si AI SS a x sedare | 
N. 200 35 ATTI GIUDIZIARII scegliere ed ipdicare a qucsta Pretura | il detto termino la loro domanda ia iscritto, | aL. 150 pari ad austr. fior. 52.50 ei il pro e 
dea N —_ a altro Procuratore, con avvertenza che în | poichè in caso contrario, qualora | ere. | tro 14 giorni in dipeodenza della car È 
Distretto di S. Daniele Comune di Moruzzo | . 4602 p.3 | caso diverso dovrà ascrivere a se stessa | dità venisse esaurita co) pagamento dei d’ obbligo 26 maggio 186%. 
crediti insinuati, ooo avrebbero contro la Essendo ignoto il luogo di dimora di 


AVVISO DI CONCORSÒ 


. A tutto il giorno 27 maggio auno corr. 
è aperto il. concorso al posto di Segre 
tario di questo, Comune cui va annesso 
Pannoo stipendio di it. ]. 1037.03 pa- 
gabili in rate mensili postecipate. 


Gli aspiranti presenteranno le ‘loro 


istanze al Mavicipio corredate dei docu- 

menti prescritti dal R. Decreto 23 de 

cembre 48060. 3498. . la 
La nomina spetta al Consiglio Comunale. 


Moruzzo il 2 maggio 41868. 


I Sindaco 
L. DE RUBEIS. so 


. EDITTO. 
Si rende noto; che ad istanza odierna 
n. 4602 di Daniele De Marchi di Raveo 
contro Baldassare fu Pietro Schneider di 
Saurise creditori inscritti fu deputato questo 
aviocito D.r Spangaro in curatore spe- 
ciale della assente d’ignota dimora Terera 
fu Antonio Nigris moglie ad Angelo Gleva 
di' Lozzo ‘altra creditric ‘inscritta, e che 
pel triplice esperimento d’ asta in que- 
sta Pretura alla Camera i. furono fissati 
i giorni 12, 22, 29 maggio corrente per 
la vendita delle realità descritte ‘nell’ E- 
ditto 42 novernbre 1867 n. 10760, ed 
alle stesso coridizioni, pubblicato nel Gior- 
nale di Udine nei giorni 47, 34 genasio 
e 4, febbraio p. p. ai numeri 45, 27, 28. 
+ ©. Tocombetd ad essa Teresa Nigris di 
| soiniibistrsre al medesimo curatore le 
credutè istrazioni in -tempo utile, o di 





le conseguenze della propria inazione. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 4 maggio 4868 
Pel Pretore io Commissione 
H R. Aggiunto 
DEL FABRO. 





N. 8654. 
EDITTO 


A 

La R. Pretura Urbana in Udine invita 
coloro che in qualità di creditori hanno 
una qualche pretesa da far valere contro 
l'eredità di Marco Marchi fu Giuseppe, 
era conservatore delle [poteche, decesso 
in questa città nel 28 géonaio p. p. senza 
testametito, a -comparire nel giorno 2 giu- 
guo p. v. ora 9 ant. ‘innanzi a questo 
giudizio ‘per insinuare. e comprovare le 
loro pretese, oppure a presentare entro 


Vainie, Tipografia Jacob Colmuegua 





medesima alcun altro diritto, che qu ilo 
che loro competesse-per pegno. 

Si pubblichi per tra volte in questo 
Giornale di Udine, 6 si affigga nei soliti 
luoghi. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udioe 16 aprile 1868 
Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
DB. Baletti. 


nt 


N. 1832 2 
Si. EDITTO 
Si notifica all’ assente d’ ignota dimora 
Piussi Biaggio q. Giacomo Ignazio di 
Raccolaca che venne in suo confronto 
prodotta da Giacomo Della Mes detto 
Bolz coll’ avv. PPorrisiutti la petizione 418 
aprilo 1868 e. 1832 per pagameoto di 

















esso Piussi Biaggio gli fu deputato i 
curatore l'avv. D.r Giacomo Simoneli 
a di lui pericolo e spese onde la ci! 


possa definirsi a termioi di legge. 
Viene quindi esso Piussi Braggio & Let 
citato a comparire personalmente nel gior: 
no 85 giugoo p. f. a ora 9 ant. fis 
pella comparse, o a far tenera al depv 
tato curatore i necessari mezzi di dite 
istituirno uu’ aliro, o provvedere altri Le 
menti come ciede al proprio intere’ <° promis 
dovendo in caso diverso attribuire a “B* Rentilezz 
medesimo le conseguenze dellaeua inaziol* a che paro 
Si pubblichi come è di metodo a s'ifgà “ila int 
ser:sca por tre volte uel Gioraale di Odin " Ella già 
di Dalla R. Pretura È; Ape 
Ò i i ade 
loggio, 18 © Li mu î0 cor 
minî: 
Dott. ZARA di po 
— > con coi 


